
 

 

 

  

 

 

 

 

Programma 8 

Prevenzione e controllo  
delle malattie trasmissibili 

 
 
Obiettivo del Piano Locale di Prevenzione 
La lotta alle malattie trasmissibili rappresenta un importante capitolo nell’ambito della prevenzione 
e cura delle malattie e più in generale della promozione della salute. 

L’obiettivo del programma è la prevenzione e il controllo delle malattie trasmissibili tramite: 

• il raggiungimento degli obiettivi ministeriali di incremento delle coperture per le vaccinazioni 
obbligatorie  e raccomandate; 

• il miglioramento della conoscenza della diffusione  delle malattie infettive sul territorio, al fine 
di contrastarle più agevolmente; 

• il contrasto dell’antibiotico-resistenza  in particolare per i pazienti fragili e nelle strutture 
sanitarie. 

 

 

Azioni del Piano Locale di Prevenzione 
Le azioni individuate sono: 

• incrementare la copertura vaccinale e l’adesione co nsapevole  nella popolazione generale 
e in specifici gruppi a rischio attraverso una corretta comunicazione e migliorare l’efficacia delle 
azioni tramite l’ottimizzazione e la condivisione del sistema di registrazione informatizzato;  

• migliorare la conoscenza della diffusione delle malattie infettive sul territorio, al fine di ridurne la 
diffusione, tramite sistemi di sorveglianza efficaci  e di allerta precoce con l’aumento delle 
segnalazioni  da parte degli operatori sanitari e l’informatizzazione del sistema; 

• ottenere i dati sui quali programmare le azioni di contrasto dell’antibiotico-resistenza, 
migliorando la sorveglianza delle malattie batteriche e del consumo di antibiotici in ambito 
ospedaliero e territoriale e in ambito veterinario. 
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In evidenza - ASL Vercelli  

Migliorare l’adesione alle vaccinazioni obbligatori e e raccomandate 
Per adempiere all’introduzione della legge sull’obbligo vaccinale, L. 119/17, e successive 
modifiche sono stati invitati tutti i bambini e ragazzi, da 0 a 16 anni (fino ai nati nel 2001), per 
completare la schedula vaccinale  con le vaccinazioni mancanti e sono stati offerti colloqui 
personalizzati alle famiglie  che manifestavano esitazione o rifiuto nei confronti della 
vaccinazione. Per favorire l'accesso per il recupero di vaccinazioni mancanti, sono state 
aumentate le sedute vaccinali. 
Al fine di dare maggiore diffusione all’informazione sull’introduzione dell’offerta del vaccino 
antiPapilloma virus  anche ai maschi undicenni, è stata organizzata una conferenza stampa  che 
ha interessato giornali e televisioni locali per illustrare la nuova vaccinazione ed i suoi vantaggi. 
Fra gli interventi di formazione per i medici di medicina generale (MMG) sul tema delle 
vaccinazioni, ci sono stati incontri con equipe, distribuzione di materiale informativo sui dubbi dei 
genitori, per sostenere le campagne di recupero dei soggetti non vaccinati; inoltre sono continuati 
gli incontri con i pediatri di famiglia  per confrontarsi sui problemi emergenti e sulle migliori 
strategie per aumentare l’adesione della popolazione. 
Nei confronti dei neogenitori viene svolta attività di informazione nell'ambito dei corsi 
consultoriali,  sul territorio, in modo da agevolare la partecipazione, informare sull’offerta vaccinale 
attiva e rispondere a eventuali domande. 
Il SISP in collaborazione con il reparto di Nefrologia sta applicando il protocollo per i pazienti 
nefropatici , con lo scopo di offrire una protezione più ampia dalle malattie invasive quali sepsi o 
meningiti. 

Promuovere la conoscenza delle malattie infettive  
Per l’emergenza delle malattie trasmesse da vettori, in particolare West Nile Virus, ormai presente 
anche in Piemonte, si è svolto un incontro con i Responsabili dei diversi reparti ospedalieri 
interessati; la comunicazione alla popolazione  della situazione aggiornata mensilmente viene 
effettuata a mezzo stampa. 

Contrasto alla antibioticoresistenza 
Il servizio di farmaceutica territoriale opera uno stretto monitoraggio della prescrizione degli 
antibiotici ad uso sistemico sul territorio e invia la reportistica e al responsabile delle equipe 
territoriali dei MMG e a ciascun MMG. Lo specialista infettivologo segnala alcune anomalie 
prescrittive che vengono comunicate via posta elettronica ai MMG.  
A febbraio 2018 presso l’Ordine dei Medici di VC si è tenuto un incontro formativo/informativo  
per i MMG da parte del direttore Malattie infettive sui temi della antibioticoresistenza. 
Dal 1° agosto è disponibile un corso FAD messo a punto dal Comitato Infezioni O spedaliere 
(CIO) dal titolo “Evoluzione dell’antibioticoresistenza e sue implicazioni cliniche” destinato a medici, 
biologi, farmacisti, veterinari, MMG/PLS. 
Per quanto riguarda l’Orto-Infettivologia il PDTA (percorso diagnostico, terapeutico, 
assistenziale) per il paziente con infezione osteoa rticolare,  disponibile da dicembre 2016, è 
stato diffuso a livello locale attraverso riunioni con MMG e pediatri. A questo riguardo è stato 
organizzato un incontro tra il direttore del reparto di Ortopedia e i MMG/Pediatri c/o l’Ordine dei 
Medici di Vercelli. 
 


